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PROT. 6091                                                                                                                                                          11/10/2016 

________________________________________________________________________________________________ 

 
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA MUNICIPALE 

N. 78 
 

OGGETTO 
INTEGRAZIONE RETTA DI RICOVERO A CARICO DEL COMUNE 
PER UTENTE INDIVIDUATO NELLA RICHIESTA PROT. N. 5796 
DEL 03.10.2016.. 

 
L’anno duemilasedici il giorno quattro del mese di ottobre alle ore 12,45 in Atzara, nella solita 

sala si è riunita la Giunta Municipale. 

Sono intervenuti: 

 presenti assenti 

Alessandro Corona X  
Ilaria Mura X  
Giuseppe Pisu X  
Alessandro Atzori  X 
Antonio Muggianu  X 

 

Assiste il Segretario Comunale Dr. Roberto Sassu. 

 

LA GIUNTA MUNICIPALE 

 ACQUISITI i pareri e le attestazioni di cui all’art. 49 del d. Lgvs. 18.8.2000, n. 267, riportati in calce 
al presente atto per farne parte integrante e sostanziale; 

CONSIDERATO che l’Unità di Valutazione Territoriale dispone in merito agli inserimenti in 
struttura degli utenti, definendo la durata dell'intervento e scegliendo la struttura idonea sulla base delle 
specifiche esigenze della persona interessata; 

PRESO ATTO che in data 29.09.2016, l’Unità di Valutazione Territoriale del Distretto Sanitario di 
Sorgono ha disposto il trasferimento del paziente D.P.M. (del quale non vengono riportati i dati personali, 
che sono ad ogni modo indicati agli atti d’ufficio per non incorrere nelle violazioni previste dal D. Lgs. 
196/2003, trattandosi di conclusione di procedimento che presuppone in istruttoria la trattazione di dati 
sensibili) dalla struttura ospedaliera di Sorgono alla struttura R.S.A. “Villa San Giuseppe” di Milis, quale 
struttura maggiormente idonea alle mutate condizioni di salute dello stesso; 

RILEVATO che l’Unità di Valutazione Territoriale del Distretto Sanitario di Sorgono ha disposto 
l’inserimento del citato utente presso la struttura per giorni 30 (trenta) prorogabili, presso la struttura R.S.A. 
“Villa San Giuseppe” di Milis; 



PREMESSO che presumibilmente dalla data del 04.10.2016, un cittadino di Atzara sarà ospite della 
struttura R.S.A. “Villa San Giuseppe” di Milis; 

PRESO ATTO che il costo giornaliero delle retta di ricovero, per i profilli assistenziali 1-2-3-4 
ammonta ad  € 153,86 così come disposto dalla Deliberazione della G.R. n. 25/06 del 13.06.2006, n. 52/12 
del 15.12.2004 e dalla D.G.R. n. 5/31 del 28.01.2016; 

ACCERTATO che il costo dell’assistenza socio-sanitaria è per il 50% (componente sanitaria) a 
carico della Azienda Sanitaria, per un importo di € 76,93, mentre il restante 50% (componente sociale) € 
76,93 se prevista, è a carico dell’utente che potrà avvalersi del sostengo economico dell’Ente; 

VISTO il protocollo d’Intesa tra l’ANCI Sardegna e l’Assessorato Regionale dell’Igiene e Sanità e 
dell’Assistenza Sociale, approvato con deliberazione di G.R. 52/12 del 15/12/2004, che regolamenta i 
rapporti tra le A.S.L. e i Comuni della Regione relativi all’erogazione delle prestazioni dell’area socio – 
sanitarie, all’interno del quale, ai sensi art. 3, viene specificato che relativamente agli inserimenti in RSA il 
Comune deve:  
- accertare le risorse economiche di cui dispone l’utente per la contribuzione agli oneri relativi alla quota 

sociale;  
- assumere l’impegno di spesa a carico del bilancio Comunale per la durata dell’inserimento; 

VISTE le Linee di indirizzo in materia di Residenze sanitarie assistenziali e di Centri diurni integrati 
approvate con Deliberazione di Giunta Regionale n. 25/06 del 13.06.2006, nelle quali viene definito la 
modulazione provvisoria del sistema tariffario relativo agli inserimenti in R.S.A; 

VISTO l’art. 25 della Legge 328/2000, che al fine della compartecipazione del cittadino alla spesa 
della prestazione residenziale, prevede la verifica delle condizioni economiche, secondo le disposizioni del 
decreto 109/1998 come modificato dal decreto legislativo n. 130/2000; 

VISTO l’art. 27 della L.R. 23 dicembre 2005 n. 23, che nel rispetto dei principi della legge nazionale 
succitata prevede, le modalità di compartecipazione dei destinatari degli interventi alla spesa, prevedendo tra 
l’altro l’esclusione dalla compartecipazione, dei soggetti con posizioni economiche inferiori alla soglia 
minima individuata dalla Regione;  

VISTO inoltre che il comma 3 dell’art. 27 della legge regionale 23/2005 prevede l’emanazione di un 
regolamento di attuazione che, in armonia con quanto stabilito dalla normativa vigente in materia di 
Indicatore della Situazione Economica Equivalente (ISEE), determini le modalità di compartecipazione alla 
spesa per i servizi socio assistenziali, compresi gli inserimenti in strutture residenziali e semi residenziali; 

CONSIDERATO che il regolamento regionale adottato, così come previsto dall’art. 43 della L.R. n. 
23/2005, D.P.G.R. n. 4/2008 “Organizzazione e funzionamento delle strutture sociali, istituti di 
partecipazione e concertazione”, nella determinazione della compartecipazione ai costi dei servizi rimanda 
ad un successivo provvedimento che la Giunta Regionale deve adottare annualmente per stabilire la soglia 
ISEE sulla base della quale modulare la forma di detta compartecipazione; VERIFICATA la mancanza, a 
tutt’oggi, di tale provvedimento, e rendendosi necessario disciplinare mediante apposite direttive la 
compartecipazione del Comune al costo dei servizi residenziali anche facendo ricorso ai regolamenti di 
attuazione dell’abrogata L.R. n. 4/88 (D.P.G.R. 12/89 art. 10 comma 2) nei quali veniva disposto che le 
quote di contribuzione per l’inserimento in servizi residenziali dovevano essere rapportate alle risorse 
economiche di qualunque natura e provenienza di cui il soggetto richiedente disponeva, al quale doveva 
essere garantita una quota del proprio reddito pari al 10% o comunque non inferiore ad € 36,15 (pari a £ 
70.000 delle vecchie lire); 

CONSIDERATO che tale norma, seppure abrogata, può considerarsi idonea per garantire alla 
persona destinataria dell’intervento, una somma di denaro necessaria per il soddisfacimento di bisogni 
essenziali quali ad esempio, l’acquisto di medicinali (prescritti dal medico) o di altri beni di prima necessità 
non a carico dell’ente gestore;  

PRESO ATTO inoltre che il Comune di Atzara non ha adottato un Regolamento che disciplini i 
criteri e le modalità per quantificare l’ammontare delle quote di compartecipazione al costo di servizi 
residenziali; 



RITENUTO opportuno in assenza di specifica regolamentazione fare riferimento alla normativa 
indicata ai sensi del quale l’inserimento in servizi residenziali deve essere rapportata alle risorse economiche 
di qualunque natura e provenienza di cui il soggetto richiedente disponeva, al quale doveva essere garantita 
una quota del proprio reddito pari al 10% o comunque non inferiore ad € 36,15 (pari a £ 70.000 delle vecchie 
lire);  

VISTA la nota prot. 5796 del 03.10.2016, con la quale l’utente in questione, allega alla propria 
documentazione l’ISEE, con il quale intende evidenziare, come le proprie risorse economiche non le 
permettono di affrontare per intero il costo dell’inserimento, e chiede la compartecipazione del Comune al 
pagamento della retta;  

CONSIDERATO che la tutela di persone in condizioni di fragilità sociale, rientra tra gli interventi 
assistenziali di competenza dell’ente locale all’interno di ciascun ambito territoriale, e può essere attuata 
secondo le modalità previste dall’art. 30 della legge regionale 23/2005 che prevede, tra gli altri, interventi di 
tipo residenziale e un’assistenza complessa e continuativa; 

CONSIDERATO CHE in data 03.10.2016 gli uffici hanno provveduto a verificare sul portale INPS, 
le risorse economiche di qualunque natura e provenienza di cui il soggetto richiedente disponeva così 
suddivise: 

 Categoria SO  € 620,45; 

 Categoria INCIV € 508,55; 
per un totale di € 1.129,00, da cui si detrae la somma di € 36,15, ottenendo un importo di € 1.092,85; 

VISTA la richiesta della richiedente, prot. n. 5796 del 03.10.2016, dalla quale si evince che i parenti 
obbligati agli alimenti, nello specifico i figli, non contribuiscono a compartecipare alla spesa, ma che la 
Sig.ra intende partecipare con una somma di € 1.150,00; 

CONSIDERATO CHE la retta è da considerarsi a carico della persona interessata e dei parenti tenuti 
agli alimenti, in ottemperanza all’art. 433 e seg. del Codice Civile; 

RITENUTO opportuno procedere alla determinazione dell’integrazione comunale della retta mensile 
a partire dal 04.10.2016; 

RITENUTO di dovere provvedere in merito; 
VISTA la proposta prot. n. 35 del 03.10.2016 predisposta dall’Operatrice sociale; 
CON VOTI unanimi, espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 
DI DARE MANDATO, per quanto in premessa, al Responsabile del Servizio Sociale affinché 

predisponga quanto necessario per procedere all’adozione degli atti necessari; 

DI STABILIRE CHE: 
- prioritariamente, il coniuge e i parenti in linea retta entro il I° grado (genitori, figli), successivamente, 

gli altri parenti tenuti agli alimenti ai sensi art. 433 del C.C. se dichiareranno di non essere in grado di 
pagare la quota utenza saranno convocati dal Servizio sociale allo scopo di accertare un loro possibile 
coinvolgimento nel progetto assistenziale, ovvero, l’assunzione diretta di responsabilità nel far fronte 
alle esigenze di carattere economico o sociale e i familiari si dovranno impegnare attraverso la 
sottoscrizione del piano di intervento; 

- se i parenti tenuti gli alimenti, in seguito a presentazione del proprio ISEE siano in condizioni 
economiche tali da non poter essere esonerati dalla corresponsione di un contributo e, ciononostante, si 
rifiutino di adempiere ai propri obblighi, l’Amministrazione comunale, allorché risulti assolutamente 
necessaria l'erogazione del servizio, provvederà, comunque, alla somministrazione della prestazione, 
fatta salva l’azione di rivalsa per il recupero delle spese sostenute indebitamente; 

 DI INTEGRARE, successivamente alla verifica degli ISEE dei parenti tenuti agli alimenti, la retta 
per l’inserimento dell’utente presso la R.S.A. “Villa San Giuseppe” di Milis, del soggetto individuato con il 
prot. n. 5796 del 03.10.2016, relativamente alle prestazioni sociali a rilevanza sanitaria a decorrere 
presumibilmente dalla data del 04.10.2016;  



 DI DARE ATTO che la retta mensile per il pagamento della suddetta struttura per il periodo 
presumibile dal 04.10.2016 al 03.11.2016, determinata in € 153,96 giornalieri, sarà per il 50 % (pari a € 
76,93) a carico dell’Azienda USL di Sorgono (componente sanitaria), e per il 50% (componente sociale) a 
carico dell’assistito (pari a € 76,93);  
 DI PREVEDERE la compartecipazione dell’utente alla spesa citata in relazione alle proprie risorse 
economiche, in quanto trattasi di soggetto ultra65enne non autosufficiente come da documentazione 
rilasciata dalla Azienda Sanitaria Locale; 
 DI DARE ATTO che sulla base della documentazione in possesso dell’ufficio, il costo complessivo 
pari ad € 4.615,80 (153,86*30 gg) risulterà così suddiviso:  

- quota complessiva a carico ASL € 2.307,90, da versare direttamente in struttura; 
- quota sociale così suddivisa: 
 quota complessiva a carico dell’assistito pari ad € 1.150,00, da versare direttamente in struttura; 
 quota residua a carico del comune € 1.150,00 da pagare, secondo una delle due modalità di seguito 

indicate: 
- previa presentazione di regolare fattura intestata al Comune di Atzara, da parte della struttura, se 

e solo se, si provvederà a siglare opportuna convenzione, con l’avvio della necessaria procedura 
ai sensi D. Lgs. 50/2016; 

- rimborso compartecipazione della spesa sostenuta anticipatamente dall’utente dietro 
presentazione di regolare fattura quietanzata, intestata al richiedente e copia bonifico bancario. 

DI DARE ATTO che la spesa farà carico sull’intervento missione  12 – prog. 05 – titolo 1 – macro 
aggregato 103 cap. 1878 del Bilancio 2016. 

DI RENDERE la presente deliberazione immediatamente esecutiva ai sensi dell'art. 134, comma 4, 
del t.u. Di cui al d. Lgs. N° 267/00. 

 Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto. 

IL SINDACO 
Dr Alessandro Corona 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
Dr. Roberto Sassu 

 
D. Lgs. 18.8.2000, n. 267, art. 49 

Si esprime parere favorevole in ordine 
 alla regolarità 

Il Responsabile del servizio socio culturale 
Dr Alessandro Corona 

 

D. Lgs. 18.8.2000, n. 267, art. 49 
Si esprime parere favorevole in ordine alla 
 copertura finanziaria e regolarità contabile 

Il Responsabile del servizio finanziario 
Dr Roberto Sassu 

 
 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
 Si attesta che questa deliberazione è stata pubblicata all'Albo Pretorio on line del Comune di 
Atzara e vi rimarrà pubblicata per 15 gg. consecutivi dal 11/10/2016. 
(http://www.comune.atzara.nu.it/atzara/export/sites/default/www/Sinistra/ServiziOnline/Albo_Pretorio) 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
Dr. Roberto Sassu 

 
 
 
 
 
 
 
 
COPIA CONFORME PER USO AMMINISTRATIVO. 
                 IL FUNZIONARIO INCARICATO 


